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Fasc. 02.11.02.02/89/2025 
I.P. 653/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 264  DEL  10/02/2026 

 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E 

PROVVEDITORATO 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
OGGETTO: TELPRESS ITALIA S.R.L. - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA 
STAMPA , CIG: BA4096D3E2; 
PROMOPRESS 2000 S.R.L. - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DELLE PASSWORD 
AGGIUNTIVE, CIG: BA3CE09126 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
  
1) Dispone: 

a) l’affidamento, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, per le ragioni 

esposte in motivazione, del servizio di Rassegna Stampa ed alcuni servizi accessori a 

Telpress Italia s.r.l., con sede legale in Via Maestri del Lavoro 1/b, 02100 Vazia (RI), 

codice fiscale e p. iva 00735000572, tramite trattativa diretta sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA), ID negoziazione nr. 6010696 e del servizio 

delle password aggiuntive a Promopress 2000 s.r.l., con sede legale in via Piemonte n. 

64, 00187 Roma (RM), Partita IVA: 01554161008 - Codice Fiscale: 06458290589, 

tramite invio di ordine contabile con valore di lettera commerciale; 

b)  l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 44.286,00 (di 

cui euro 36.300,00 netti oltre IVA 22% pari ad euro 7.986,00) sul Cap. S 102322/0 - 

Servizi informatici e di telecomunicazioni - gestione e manutenzione applicazioni - Cdc 

012 (Cod. SIOPE 1030219999) in favore di Telpress Italia s.r.l. (codice: 26653) per 

affidamento del servizio di Rassegna Stampa e servizi accessori. CIG: BA4096D3E2; 

c) l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 4.605,50 

(euro 3.775,00 importo netto oltre IVA 22% pari a euro 830,50) sul Cap. S 102322/0 - 
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Servizi informatici e di telecomunicazioni - gestione e manutenzione applicazioni - Cdc 

012 (Cod. SIOPE 1030219999) in favore di Promopress 2000 s.r.l. (codice: 49044) per 

corresponsione dei diritti di riproduzione e comunicazione relativi alle password 

aggiuntive per i clienti del servizio di Rassegna Stampa. CIG: BA3CE09126; 

d) di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

 
MOTIVAZIONE 

Nel novembre 2017 si è dato avvio in forma sperimentale al servizio di Rassegna Stampa 

metropolitano, arricchito dalle sezioni specifiche dei Comuni, oltre che da quelle dell'Ente. Tale 

servizio, che permette di ricavare in modo rapido tutte le notizie pubblicate sulle principali testate 

nazionali e locali, che riguardano il territorio metropolitano, si è via via implementato nel corso 

degli anni successivi, che hanno visto l'adesione di nuovi enti del territorio. 

Con atto del Sindaco metropolitano n. 287 in data 19/12/2018 fu approvato lo schema di Accordo 

attuativo tra la Città metropolitana di Bologna, le Unioni e i Comuni interessati avente ad oggetto 

“Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città 

metropolitana, Unioni e singoli Comuni dell'area metropolitana bolognese per l'Agenzia 

metropolitana di Comunicazione pubblica”. Detto servizio, per quel che riguarda gli Enti del 

territorio, rientra nell’accordo sopra richiamato. 

A seguito di una recente ricognizione effettuata dai colleghi del Servizio Comunicazione, oltre alla 

Città metropolitana stessa, 18 enti del territorio metropolitano hanno deciso di rinnovare, per l’anno 

2026, il servizio di Rassegna Stampa. Tra questi, i Comuni di: Casalecchio di Reno, Castel 

Maggiore, Castel Guelfo di Bologna, Castenaso, Crevalcore, Granarolo dell’Emilia, Imola, 

Medicina, Monterenzio, Ozzano dell'Emilia, Pianoro, S. Giovanni in Persiceto, Sasso Marconi, 

Valsamoggia, Zola Predosa; l’Unione dei Comuni dell’Appennino bolognese e l’Unione Reno 

Galliera. Quattro comuni, e precisamente Castel Maggiore, Ozzano dell’Emilia, Pianoro e Sasso 

Marconi, hanno fatto richiesta dell’ulteriore servizio del canone web, mentre i Comuni di 

Casalecchio di Reno, Imola e la Città metropolitana di Bologna, per il maggior numero di password 

necessarie - password ulteriori che non possono essere concesse da Telpress Italia s.r.l. stessa - sono 

tenuti alla corresponsione dei diritti aggiuntivi di riproduzione e comunicazione. 

 

Il costo dei servizi dovuto alla ditta Telpress Italia s.r.l. per i servizi erogati a favore degli Enti 

suddetti, nonché la somma dovuta alla Ditta Promopress 2000 s.r.l. per i diritti di riproduzione e 

comunicazione relative alla password aggiuntive, di cui al dispositivo del presente atto, è finanziato 

con fondi dell’Ente, ma si tratta di somme che verranno rimborsate alla Città metropolitana, con 
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accertamento delle singole somme, dagli stessi enti che richiedono e usufruiscono del servizio, 

secondo quanto previsto nella convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città 

Metropolitana, Unioni e Comuni non associati (atto 21/2022) e dall'Accordo attuativo della 

convenzione quadro per la collaborazione istituzionale tra Città metropolitana, Unioni e singoli 

Comuni dell'area metropolitana bolognese per l'Agenzia metropolitana di Comunicazione pubblica 

(atto del Sindaco metropolitano n. 287 in data 19/12/2018 citato in precedenza) e che 

all'accertamento delle somme dovute dagli Enti si provvederà con separato atto, e con le modalità 

previste nella Convenzione Quadro e negli Accordi attuativi di cui sopra. Detto costo trova 

imputazione sul capitolo S 102322/0 - Servizi informatici e di telecomunicazioni - gestione e 

manutenzione applicazioni - Cdc 012 del Bilancio di previsione 2026/2028, annualità 2026. 

Il servizio di Rassegna Stampa metropolitana, accessibile via web, viene fruito mediante l'utilizzo 

della piattaforma “Telpress-Sipario” di proprietà esclusiva della ditta Telpress Italia s.r.l., che ne è 

produttrice e titolare della proprietà intellettuale e commerciale. 

 
Per l’affidamento del servizio di Rassegna Stampa a Telpress Italia s.r.l. si ritiene di derogare al 

principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs. 36/2023 in quanto è stata svolta dal servizio 

Comunicazione un’attenta indagine sui prodotti attualmente disponibili sul mercato. Sono stati 

visionati due software alternativi, e valutati i relativi costi. Tuttavia è emerso che la soluzione più 

idonea alle necessità degli Enti, e con la migliore qualità in rapporto a qualità dei servizi e 

convenienza economica è quella presentata dalla Ditta Telpress Italia s.r.l.  

Per l’affidamento del servizio delle password aggiuntive a Promopress 2000 s.r.l. si ritiene di 

derogare al principio di cui al precedente paragrafo in quanto detto affidamento è inferiore ai 5.000 

euro, condizione prevista per la deroga.  

Tramite piattaforma MePA, è stata avviata una trattativa diretta con la ditta Telpress Italia s.r.l., 

identificata dal codice 6010696, per l’affidamento del servizio in oggetto. Il fornitore ha presentato 

un’offerta nei tempi previsti, che è stata ritenuta congrua con quanto richiesto. 

Per quanto riguarda il servizio delle password aggiuntive da affidare alla ditta Promopress 2000 

s.r.l., poiché la società non è accreditata sul Mepa, alla stipula del contratto si provvederà mediante 

la sottoscrizione di un ordine contabile1, che verrà inviato all’operatore economico via pec. 

 
1 Art. 18, comma 1, del D. lgs. 36/2023. Il contratto è stipulato, a pena di nullità […] In caso di procedura negoziata 
oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai 
sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il 
computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. […]. 
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Pertanto, si procede all'affidamento dei servizi ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b del D. Lgs. n. 

36/2023, che prevede l'affidamento diretto per contratti di servizi e forniture di valore inferiore a 

140.000,00 euro, senza la necessità di consultare più operatori economici. 

La stipula del contratto con Telpress Italia s.r.l. avverrà tramite la piattaforma, in quanto trattasi di 

approvvigionamento di servizi informatici. A tal proposito, si applica quanto previsto dall’art. 1, 

comma 512, della legge 208/2015, che impone l’acquisto mediante gli strumenti di negoziazione e 

acquisto di Consip S.p.A. o degli altri soggetti aggregatori, comprese le centrali di committenza 

regionali. 

La società Telpress Italia s.r.l. ha sottoscritto il “Patto di Integrità” della Città metropolitana di 

Bologna ed ha auto dichiarato di non trovarsi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 D.lgs. n. 

36/2023 (cause di esclusione automatica e non automatica dagli affidamenti)2; si è in attesa di 

ricevere analoga documentazione dalla società Promopress 2000 s.r.l. 

La verifica del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario e dell’affidatario è attuata in 

modalità semplificata - in quanto entrambi gli appalti sono di importo inferiore ai 40.000 euro netti 

– con acquisizione dell’autodichiarazione ex artt. 94 e 95 D.lgs. n. 36/2023 e controllo a campione 

secondo le modalità di cui alla determina adottata dal Settore. 

 

La scadenza dell'obbligazione derivante dal presente atto è prevista nell’anno 2026. 

 

Il pagamento delle fatture verrà effettuato in ottemperanza agli obblighi previsti dalla L. 136/2010 

riguardo alla tracciabilità dei flussi finanziari, nonché secondo quanto disposto dalla L. 190/2014 – 

comma 629 – Lett. b) relativa allo “split payment”. Il termine di pagamento delle fatture è stabilito in 

30 giorni dal ricevimento del documento fiscale, come previsto dall'art. 4 del D.lgs. 231/2002. 

Il RUP del presente provvedimento è il Dott. Fabrizio Boccola3, che dichiara l’assenza di conflitti di 

interessi in questo affidamento, anche potenziali. 

Sono state rispettate le misure di prevenzione della corruzione indicate all'interno della sezione 

"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2025-2027, di cui al documento “registro dei rischi e delle 

misure specifiche”, area B. 

 
2 Il possesso dei requisiti da parte dell’affidatario è verificato in modalità semplificata, tramite acquisizione della 
autodichiarazione ex artt. 94 e 95 D.lgs. n. 36/2023 e controllo a campione secondo le modalità di cui alla 
determinazione n. 335 del 24/02/2025 “INDIVIDUAZIONE MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DEGLI 
OPERATORI ECONOMICI PER AFFIDAMENTI DI COMPETENZA DEL SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE, 
COMUNICAZIONE, PATRIMONIO E PROVVEDITORATO DI IMPORTO INFERIORE A EURO 40.000,00, AI 
SENSI DELL'ART. 52 DEL D.LGS. N. 36/2023”. 
3 Protocollo Generale - 2022 / 25795 del 29/04/2022 FABRIZIO BOCCOLA - INCARICO DIRIGENZIALE DEL 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE, COMUNICAZIONE, PATRIMONIO E PROVVEDITORATO, 
SOTTOSCRITTO PER PRESA VISIONE E CONOSCENZA, 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Engine/RAServeFile.php/f/personale/CV_EU_Boccola_2016.pdf 
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In relazione alla fornitura in oggetto non è stato predisposto il documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. Lgs. n. 81/2008, in quanto non 

si ravvedono rischi da interferenza e, pertanto, i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero. 

È stato possibile esonerare l’affidatario dall’obbligo di presentazione della garanzia definitiva, ai 

sensi dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 stante la tipologia del servizio, il valore complessivo 

dello stesso e l’importo vantaggioso proposto dall’operatore economico. 

 

Il presente provvedimento viene adottato nel rispetto della disciplina prevista dal D. lgs n. 267/2000 

Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 giorni 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 10/02/2026 

Firmato digitalmente 
 BOCCOLA FABRIZIO 4 

 
4 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


